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Disabili. Un esoscheletro per ritornare a vivere
Verona. Si indossa come una tuta e per-
mette la deambulazione di pazienti che
hanno perso, totalmente o parzialmente,
la facoltà di camminare a causa di lesioni
midollari o per ictus. L’esoscheletro robo-
tico (Ekso, prodotto dalla californiana Ek-
so Bionics, distribuito in Italia dall’Emac di
Genova) ha avuto un testimonial d’ecce-
zione. Simone Careddu, 34 anni, primo
maresciallo della Folgore, oggi paraplegi-
co a causa delle gravi lesioni riportate a se-
guito dell’esplosione di un ordigno in Af-

ghanistan nel 2009, ha "collaudato" il di-
spositivo bionico nel dipartimento di ria-
bilitazione del "Sacro Cuore don Calabria"
di Negrar (Verona). È una struttura di ac-
ciaio e carbonio pesante circa 20 chili, u-
tilizzabile solo con il supporto dei fisiote-
rapisti. Attivata da piccoli spostamenti la-
terali del corpo, avvia il meccanismo del
passo, che risulta simile a quello naturale.
In caso di lesioni incomplete, l’utilizzo nel-
la fase precoce della riabilitazione può
consentire un più veloce recupero della

funzione deambulatoria. Nelle lesioni
complete, i vantaggi, oltre che psicologici,
sono legati al mantenimento dell’elasti-
cità articolare, del trofismo muscolare, al
miglioramento delle funzioni intestinali e
cardiocircolatorie. Careddu ha affrontato
molti interventi chirurgici e un lungo per-
corso di riabilitazione con grande forza
d’animo, la stessa che serve nei corridoi di
Negrar per alzarsi e camminare. 

(R.G.)
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ANTONIO MARIA MIRA

ontinua il boom delle scommesse che
nello scorso mese di ottobre sono cre-
sciute del 31,2 per cento rispetto allo

stesso mese del 2014, trainate dall’on line che
addirittura arriva a un +55 per cento rispetto
all’ottobre dello scorso anno. In tutto il mese gli
italiani, tra agenzie e on line, hanno scommes-
so più di 580 milioni. Si arriva così all’enormità
di oltre 4 miliardi e mezzo in dieci mesi, con un
aumento che supera abbondantemente del 30
per cento lo stesso periodo del 2014. Eppure
non più tardi di due giorni fa gli imprenditori
del settore si lamentavano di «essere delegitti-
mati e messi all’indice come affamatori di un
popolo». Parole espresse dal presidente del U-
tis, Stefano Sbordoni, in occasione di un con-
vegno alla Camera. Aveva contestato che i 15mi-
la centri scommesse che - come prevede la Leg-
ge di stabilità - andranno a gara nel 2016 «sia-
no troppi: sono appena 1,9 a comune». Ovvia-
mente considerando anche i paesini di mon-
tagna e dimenticando i quasi 100mila bar con
slot e altri migliaia di luoghi dell’azzardo. Con-
testazione oltretutto stonata alla luce del gran-
de incremento del mercato delle scommesse. 
Partiamo da quelle "tradizionali" in agenzia. Ad
ottobre qui si sono giocati 276,6 milioni di eu-
ro con un aumento del 12% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno, quando la spesa era
stata di "soli" 247 milioni. Ma il vero balzo lo
hanno fatto le scommesse on line che sono pas-
sate da 195 milioni di euro puntati nell’ottobre
2014 a ben 303,5 milioni di questo anno, con un
incremento del 55,6 per cento. I migliori risul-
tati in agenzia li ottengono Snai che con 59 mi-

C

lioni raccoglie il 21,3 per cento, Lottomatica con
50,7 milioni (18,3) e Eurobet con 43,5 milioni
(15,7). I big dell’on line vanno ancora meglio.
Così Bet365 con 103,5 milioni raccolti in un me-
se raddoppia il suo risultato così come Eurobet
con 31,9 milioni, mentre Snai e Sisal si devono
accontentare "solo" di un più 50 per cento. In

totale, come detto, si arriva così a 580 milioni
scommessi nel mese di ottobre, con un più 31,2
per cento rispetto allo stesso mese del 2014. Un
trend ormai costante. A settembre, infatti, si e-
rano scommessi 513 milioni, tra agenzie e on
line, con un aumento del 45,5 per cento rispet-
to allo stesso mese dello scorso anno quando
si era arrivati a 350 milioni. Crescita davvero i-
narrestabile. Basti pensare che ad agosto (pe-
raltro in crescita rispetto al 2014) si erano scom-
messi "appena" 380 milioni. In soli due mesi le
puntate sono cresciute di ben 200 milioni. E ,ri-
cordiamo, restano fuori dal calcolo i 7mila Ctd,
centri trasmissione dati, illegali per i quali il go-
verno intende riaprire la sanatoria fallita a gen-
naio quando se ne regolarizzarono poco meno
di 2.200.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Palermo
Dopo l’aggressione
lettera ecumenica
per suor Anna Alonzo

PALERMO

on verrà meno l’impegno di suor Anna
Alonzo, delle assistenti sociali missio-
narie fondate dal cardinale Ruffini a Pa-

lermo, in uno dei quartieri più degradati della
città. Anzi ha appena ricevuto il sostegno ecu-
menico di appartenenti a tutte le confessioni
cristiane e del nuovo arcivescovo di Palermo
Corrado Lorefice, che ha chiamato personal-
mente la religiosa. La lettera ecumenica è arri-
vata dopo la recente aggressione subita dalla
suora che opera nel quartiere Guadagna con fa-
miglie bisognose e bambini, ma che vive anche
l’impegno dell’unità di strada, di notte, con i
senzatetto.
«Come presbiteri,
pastori, religiosi, reli-
giose e laici impe-
gnati, cattolici ed e-
vangelici – scrivono
esponenti di tutte le
Chiese –, esprimia-
mo la nostra vici-
nanza a suor Anna A-
lonzo. Da sempre la
città di Palermo co-
nosce la sua opera
instancabile di pro-
motrice della giusti-
zia e di servizio agli
ultimi, la sua opera è
una ricchezza di tut-
ta la Chiesa palermi-
tana. Un’opera ini-
ziata sul modello e in
collaborazione col
beato Pino Puglisi,
sulle cui orme prose-
gue il suo impegno nel quartiere della Guada-
gna. Impegno verso i minori e le famiglie, ap-
prezzato dalle centinaia di minori e di donne
che frequentano i locali della sua opera, il Cen-
tro Arcobaleno, impegno sostenuto da svaria-
ti volontari che contribuiscono all’attività del
centro, impegno che ha trovato riconoscimento
anche tra gli stessi detenuti che ne apprezza-
no l’opera volta a fornire un futuro diverso ai
loro stessi figli. Impegno che non si esaurisce
nel lavoro di quartiere, ma si apre ai senza fis-
sa dimora e alle vittime della tratta, alle inizia-
tive per la pace e la nonviolenza».
Suor Anna, 66 anni, capace di mille battaglie,
non ha solo subito un’aggressione fisica sotto
casa, ma ha denunciato i continui raid vanda-
lici e i furti all’interno del centro, da cui sono
sparite anche le derrate del Banco alimentare.
«I danneggiamenti del centro e l’aggressione
subita da suor Anna non debbono intimorire
o fare desistere dal servizio agli ultimi», questi
atti, aggiungono i rappresentanti religiosi «so-
no un’aggressione all’opera della Chiesa pa-
lermitana, all’opera di tutte le chiese e comu-
nità religiose, sono un’aggressione all’intera
città».

Alessandra Turrisi
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Gli esponenti
delle Chiese:
l’attacco a lei
un’offesa per
tutte le nostre

comunità

Incremento del 30%
rispetto allo stesso periodo

del 2014: crescono le giocate
nelle agenzie tradizionali,

ma il vero balzo è su Internet

VALERIA CHIANESE
NAPOLI

l Comune di Napoli chiude le sale slot.
Forte di una pronuncia della Corte Co-
stituzionale (56/2015) che riconosce ai

Comuni i poteri costituzionali di pianifi-
cazione territoriale, anche ai fini del be-
nessere e della salute dei propri cittadini,
compresa la pianificazione per il gioco
d’azzardo, l’amministrazione comunale
partenopea ha scelto di regolamentare e
limitare gli orari di apertura e chiusura dei
locali dove si pratica il gioco e di indivi-
duare e censire i "luoghi sensibili" intor-
no ai quali vietare l’apertura di sale gioco
o l’installazione di nuovi apparecchi slot.
Il contrario di quanto deciso dal Governo
nella legge di Stabilità 2016, che ha appe-
na iniziato l’iter parlamentare. Nel testo i
punti scommessa passano dagli attuali
14.000 a 15.000; viene bandita una gara
per l’attribuzione di 120 concessioni per il
gioco online, con un incremento del 50%
rispetto alle attuali 80; viene riproposta la
sanatoria fiscale a favore delle agenzie di
scommesse collegate ai bookmaker esteri
che non hanno aderito alla sanatoria pre-

vista dalla manovra 2014. «Il tutto – osser-
va l’Assessore comunale al Lavoro e alle
Attività produttive, Enrico Panini – prete-
stuosamente giustificato da un potenzia-
le introito per le casse dello Stato che, tra-
dotto in valori monetari, rappresenta una
cifra risibile, di gran lunga inferiore alla
spesa pubblica sostenuta per far fronte al-
le conseguenze sociali connesse alle lu-
dopatie».
Da tempo il Comune di Napoli si è dotato
di un’apposita delibera di giunta che in-
troduce restrizioni significative ed ha a-
derito alle iniziative promosse nell’ambi-
to di "Mettiamoci in gioco", la Campagna
nazionale contro i rischi del gioco d’az-
zardo, nata nel 2012 per sensibilizzare l’o-
pinione pubblica e le istituzioni sulle rea-
li caratteristiche del gioco d’azzardo nel
nostro Paese e sulle sue conseguenze so-
ciali, sanitarie ed economiche. Panini au-
spica che «il Parlamento sappia recepire le
istanze delle istituzioni locali, che ogni
giorno si confrontano direttamente con i
problemi e i disagi di persone e famiglie
colpite dalle conseguenze della piaga del
gioco d’azzardo patologico».
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Il Comune ha deciso di censire
i “luoghi sensibili” per evitare
nuove aperture. «Il Parlamento

ascolti gli enti locali»

PADOVA

Padri mercedari: il detenuto ucciso
venne raffigurato in un monumento
Per i 50 anni di attività a favore dell’accoglienza e del reinse-
rimento dei carcerati nella società civile i padri mercedari a-
vevano fatto realizzare un monumento e il detenuto preso a
modello per l’opera era stato Antonio Floris, il 61enne trova-
to morto lunedì sera all’Oasi (Opera assistenza scarcerati i-
taliani) dei padri mercedari di Padova, ucciso con bastonate
sulla testa e sepolto sotto una catasta di legna. Floris – ha ri-
cordato padre Efisio – era stato scelto dall’artista dopo aver
visto una sua immagine esposta in una mostra allestita da-
gli stessi mercedari. «In questi 51 anni di attività – rileva pa-
dre Efisio – abbiamo sempre avuto il pieno di persone. Mi-
gliaia di detenuti accolti e reinseriti con storie anche molto
belle e positive di persone che grazie a questo percorso han-
no recuperato il senso della vita». In Italia i padri mercedari
gestiscono 13 comunità che si occupano di accoglienza. Di
queste si occupano di detenuti quattro sedi (per gli adulti u-
na a Padova e una a Firenze e altre due sempre a Firenze per
i minori). A Padova sono accolte all’Oasi circa 25 persone, a
Firenze una cinquantina tra adulti e minori.

l Vaticano II «non guarda ai laici co-
me se fossero membri di "se-
cond’ordine", al servizio della ge-
rarchia e semplici esecutori di "or-

dini dall’alto", ma come discepoli di Cri-
sto, che in forza del loro Battesimo e del
loro naturale inserimento "nel mondo"
sono chiamati ad animare ogni ambien-
te, ogni attività, ogni relazione umana se-
condo lo spirito evangelico». È questo l’in-
segnamento conciliare, tratto dalla Lu-
men Gentium, che il Papa ha ricordato nel
suo messaggio alla giornata di studio pro-
mossa dal pontificio Consiglio per i laici
e dall’Università della Santa Croce per ri-
cordare i 50 anni dalla promulgazione del
decreto del Vaticano II sull’apostolato dei
laici, Apostolica Actuositatem del 18 no-
vembre 1965. Nel testo inviato al cardi-
nale Stanislaw Rylko, presidente del di-
castero vaticano che ha organizzato l’e-
vento, e letto dal vescovo-segretario Josef

Clemens, il Pontefice ha ribadito, citando
la Gaudium et Spes, che nessuno meglio
dei laici «può svolgere il compito essen-
ziale di "iscrivere la legge divina nella vi-
ta della città terrena"». E ha sottolineato
come l’Apostolicam Actuositatem ricordi
«con forza» che «"la vocazione cristiana è
per sua natura anche vocazione all’apo-
stolato", per cui l’annuncio del Vangelo
non è riservato ad alcuni "professionisti
della missione", ma dovrebbe essere l’a-
nelito profondo di tutti i fedeli laici, chia-
mati, in virtù del loro Battesimo, non so-
lo all’animazione cristiana delle realtà

temporali, ma anche alle opere di espli-
cita evangelizzazione, di annuncio e di
santificazione degli uomini».
Fittissimo il programma della Giornata o-
spitata dall’Ateneo dell’Opus Dei. In mat-
tinata dopo i saluti del rettore monsignor
Luis Romera e l’introduzione ai lavori del
cardinale Rylko, don Philip Goyret della
Santa Croce ha approfondito le «grandi
novità» dell’insegnamento conciliare sui
laici. È seguita una relazione a due voci con
don Arturo Cattaneo della facoltà di Teo-
logia di Lugano e il professor Guzman Car-
riquiry, segretario incaricato della Vice-

presidenza della pontificia Commissione
per l’America Latina (e in precedenza per
lunghi anni sottosegretario al Consiglio per
i laici), che ha sottolineato come sia anco-
ra «insufficiente» la cura pastorale di laici
in politica. Nel pomeriggio è intervenuto
poi il cardinale africano Robert Sarah, pre-
fetto della Congregazione per il culto divi-
no, che ha affrontato il tema delle «sfide
antropologiche dei nostri tempi» in cui i
laici sono invitati ad «essere luce del mon-
do e sale della terra». A ruota si è svolta un
panel che ha coinvolto alcuni laici: la gior-
nalista Costanza Miriano, il professore di
letteratura Franco Nembrini, il segretario
generale della Caritas Internationalis Mi-
chel Roy e la parlamentare Paola Binetti.
L’evento si è concluso con la presentazio-
ne della Sinossi di Apostolicam Actuosita-
tem, curata dall’arcivescovo emerito di
Burgos Francisco Gil Hellin.
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L’insegnamento del Vaticano II

I laici nella Chiesa
Protagonisti, non esecutori

GIANNI CARDINALE

Il territorio. La moratoria di Napoli
Via al giro di vite su sale slot e orari

Scommessa continua
Altro boom a ottobre 
In tutto il mese gli italiani hanno puntato
580 milioni, oltre 4,5 miliardi nel 2015
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Un altro passo in avanti. La commissione
Finanze della Camera ha infatti adottato
come testo base la proposta avanzata
dall’intergruppo parlamentare contro il
gioco d’azzardo che prevede, tra l’altro, il
divieto assoluto di pubblicità e

promozione del gioco. A renderlo noto il coordinatore dell’intergruppo Lorenzo Basso (Pd),
ricordando che questa è «la richiesta che portiamo avanti con numerose associazioni». La
promessa del relatore Federico Ginato, adesso, è il via libera «il prima possibile». Intanto le
associazioni anti-azzardo «si mobilitano per l’approvazione degli emendamenti Endrizzi
(M5S), che prevedono il divieto totale di pubblicità sul gioco d’azzardo», dicono i senatori e
deputati del movimento Cinque Stelle che citano gli appelli di «No Slot», «Slot Mob» e della
rete «Mettiamoci in Gioco». Le associazioni, a 24 ore dal voto in commissione Bilancio,
lanciano la campagna di mail bombing con l’hastag #noslot e «chiedono a senatori e
senatrici di votare l’emendamento del M5S – recita la nota diffusa ieri in serata –.
Riusciranno i nostri eroi a non fare l’ennesimo favore a chi non vuole introdurre il divieto
assoluto di pubblicità dell’azzardo?»

Simone Careddu

I capolavori della pittura italiana ed
europea, da Modigliani a Van Gogh, rivisitati
con i simboli legati all’Arma. È il calendario
2016 dei Carabinieri, puibblicazione giunta
alla 81esima edizione, presentato ieri
mattina nella scuola ufficiali di Roma, alla
presenza del ministro della Difesa Roberta
Pinotti – che da definito l’Arma una
peculiarità «da salvaguardare» come «un
tesoro» – del capo di stato maggiore della
Difesa Claudio Graziano e del comandante
generale dei Carabinieri Tullio Del Sette.

CARABINIERI, UN 2016 ARTISTICO

Suor Anna Alonzo

MONTECITORIO

Adottato in commissione
testo base con divieto spot


